
IL CASELLARIO DELLE POSIZIONI PREVIDENZIALI ATTIVE

L Forlani, 20 giugno 2006

1. Perché il Casellario, la base giuridica

I commi da 23 a 30 della legge 243 / 2004 riguardano l’istituzione del Casellario delle posizioni previdenziali attive.  Questa importante realizzazione che si affianca al Casellario dei pensionati già operativo sulla base di quanto disposto dal DPR 1388  del 1971 ha la finalità di raccogliere, conservare e gestire i dati di tutti i lavoratori iscritti alle diverse gestioni previdenziali.   Il decreto attuativo del 4 febbraio 2005 richiama le funzioni attribuite al Casellario degli attivi e la sua collocazione presso l’INPS (art.1) compresa quella di costituire la base informativa dell’attività di monitoraggio dell’occupazione, per la verifica dell’andamento delle retribuzioni e per la valutazione degli effetti delle politiche del lavoro (art.6). Lo stesso decreto stabilisce i contenuti delle informazioni da conferire al Casellario da parte degli Enti previdenziali (art.2), le modalità e la periodicità di trasmissione (art.3) nonché i protocolli di trasferimento delle stesse.  L’articolo 5 del decreto prevede l’istituzione di una Commissione di verifica e monitoraggio dell’attuazione del provvedimento
.
Perché il Casellario ?  In primo luogo perché occorreva dare da tempo risposta a quanto disposto dalla legge 335 del 1995
, vale a dire consentire l’emissione dell’estratto conto contributivo annuale
.  Per allestire questo documento occorreva ricostruire la sequenza temporale delle posizioni assicurative del  lavoratore fino a quel momento corredandola di informazioni verificate riguardo ai periodi di lavoro e di non lavoro coperti dalle diverse forme  assicurative  (disoccupazione,  cassa integrazione, malattia, infortunio). In questo modo il lavoratore avrebbe potuto calcolare /far calcolare la  propria pensione in base alle regole tempo per tempo vigenti e fare determinate scelte tenendo conto delle possibili opzioni. 

La seconda valenza del Casellario è quella di supporto alla programmazione ed alle decisioni pubbliche.  Apriamo una breve parentesi su cui credo avranno occasione di tornare altri relatori.  L’andamento dell’occupazione e della disoccupazione li diamo per noti così come il marcato dualismo territoriale ed i ritardi rispetto agli obiettivi programmatici dell’Unione.  Le politiche del lavoro, tra misure attive e passive,  sono costate nel 2004 tra 16 e 17 miliardi di euro.   Conosciamo dunque il contesto e le sue dinamiche ma in realtà sappiamo molto poco sulle politiche pubbliche, sulle performances dei dispositivi d’inserimento al lavoro sia vecchi che nuovi,  sull’efficacia dei sistemi d’incentivazione dell’occupazione e delle altre misure di politica attiva, sugli effetti delle modifiche legislative intervenute nel corso della passata legislatura
. Ciò non sorprende più di tanto gli addetti ai lavori abituati da sempre alla penuria di informazioni puntuali e aggiornate ma non è certo l’approccio metodologicamente più corretto quello di intervenire sulla regolazione della materia senza disporre prima di un quadro informativo chiaro su come funzionano concretamente le politiche e le regole del mercato del lavoro
.    

Nella misura in cui contiene le informazioni relative a tutti i lavoratori, occupati o disoccupati che siano, il Casellario consentirà analisi più sofisticate di quelle possibili oggi sulla base dei dati ISTAT- RCFL e  fornirà un supporto decisivo per l’attività di monitoraggio dell’occupazione e per la progettazione  e la valutazione ex ante ed ex post delle politiche, ivi comprese le iniziative legislative e regolamentari in materia previdenziale.  Il Casellario dovrebbe inoltre agevolare non poco la qualificazione dei servizi resi dai centri per l’impiego nonché la programmazione e la progettazione formativa.  Il Campione longitudinale degli Attivi e dei Pensionati di cui parlerà diffusamente Salvatore Pirrone è una prima dimostrazione delle enormi potenzialità del kombinat   Casellario degli attivi Casellario dei pensionati.  E in questo modo – a me sembra giusto sottolinearlo -  si porrà anche un argine alle richieste di elaborazione dati, obiettivamente fuori dalla portata dello strumento, rivolte all’indagine sulle forze di lavoro. 

Il Casellario è alimentato dagli enti gestori di forme previdenziali e assistenziali obbligatorie 
.  Esso amministra l’Anagrafe generale delle posizioni assicurative attive la cui unità di rilevazione è costituita dal soggetto titolare di una posizione assicurativa aperta, identificato dal proprio codice fiscale,  iscritto per un periodo assicurativo di qualsiasi durata in almeno uno degli enti gestori sopra richiamati.   Il Casellario degli attivi e il Casellario dei pensionati sono delle infrastrutture condivise tra tutte le amministrazioni dello Stato e gli organismi gestori di previdenza ed assistenza obbligatorie.  Essi non si sostituiscono ai sistemi informativi degli enti e non fanno venire meno la  loro responsabilità riguardo alla storia contributiva dei propri iscritti ed i contenuti esposti nell’estratto conto contributivo.  

2.  L’attuazione e le prospettive

Avviata a maggio 2005 l’infrastruttura dovrebbe raggiungere la piena operatività a marzo 2009.  Richiamiamo gli impegni dei primi 18 mesi: 

· entro il mese di giugno 2005 gli enti previdenziali dovevano trasmettere alla struttura INPS preposta  l’elenco delle posizioni anagrafiche correnti intendendosi per correnti le posizioni risultanti negli archivi degli enti che evidenziavano almeno un versamento contributivo a partire dall’1 gennaio 2001;  

· entro la fine di dicembre 2005 gli enti dovevano completare l’informazione trasmessa in precedenza con i  dati relativi ai periodi di iscrizione e contribuzione e, ove disponibili, quelli relativi alle retribuzioni, ai redditi ed alle contribuzioni, comprese quelle  figurative.  Il riferimento non è però più alle posizioni correnti ma a tutte le posizioni aperte presso l’ente  intestate agli iscritti che non siano deceduti, ivi compresi i pensionati che continuano a versare contributi. Va ricordato che il Casellario deve raccogliere non solo le informazioni degli enti previdenziali esterni ma anche quelle già residenti in INPS
.   

L’operatività del casellario degli attivi è legata all’effettivo conferimento delle informazioni sugli attivi da parte degli enti previdenziali in base allo standard prefissato
.  Nei 12 mesi appena trascorsi gli enti hanno discusso le specifiche tecniche con l’INPS, rivisto i propri sistemi informativi
 e messo a punto procedure e programmi ma il quadro non è uniforme.   Gli impegni di giugno e di dicembre sono stati formalmente rispettati ma se si guarda alle informazioni (scarse per la verità) rese fin qui disponibili dalla struttura INPS preposta ai Casellari emergono taluni elementi problemi
.  Era chiaro fin dall’inizio che la qualità del casellario dipende in primo luogo dalla qualità dell’anagrafica conferita da ogni singolo ente e dal buon esito del processo d’integrazione effettuato dalla struttura INPS e si confermava la teoria secondo la quale la velocità di un convoglio è determinata da quella dei componenti più lenti. A queste carenze specifiche vanno aggiunte altre criticità come il diverso grado di aggiornamento dei dati trasmessi al casellario dagli enti,  la presenza di asimmetrie informative legate all’uso di definizioni in parte differenti; l’insufficiente controllo di qualità sui dati trasmessi dagli enti conferenti effettuato dalla struttura preposta al Casellario. 

Il dialogo tecnico tra gli enti conferenti e la struttura INPS preposta ai  Casellari prosegue.  Gli enti attendono decisioni riguardo alle modalità e alla sequenza degli aggiornamenti; chiarimenti in ordine al trattamento dei periodi di contribuzione (periodi riscattati e ricongiunti, periodi di contribuzione figurativa e volontaria, periodi per i quali mancano i dati), al contenuto dei valori esposti (dati di competenza vs. importi effettivamente versati).  Non vi è dubbio che la realizzazione del Casellario degli attivi costituisca un impegno gravoso per gli enti che hanno problemi strutturali. Occorre mettere in campo delle azioni di tutoraggio appropriate ricordando agli enti che si trovassero in particolari condizioni di difficoltà che è sempre possibile concordare dei piani in deroga ai sensi dell’art. 2  comma 8 del decreto istitutivo.  

I ritardi ci sono -  entro la fine di marzo 2006 il Casellario avrebbe dovuto evidenziare la storia previdenziale di ciascun attivo incrociando i dati per codice fiscale  e ciò non è avvenuto -  ma i problemi posso essere superati se vi è un impegno adeguato da parte dei soggetti coinvolti e c’è la conferma a livello  politico che si tratta di un obiettivo prioritario.  Con l’occasione potrebbe essere fatta chiarezza sulle scelte riguardanti l’architettura del Casellario che impattano sul suo funzionamento e su quelle, in parte connesse all’architettura prescelta, relative alla frequenza di aggiornamento degli archivi (continua, a cadenza fissa più o ravvicinata nel tempo, variabile da ente/gestione  a ente/gestione).   Infine, è auspicabile che il casellario ponga maggiore attenzione, un’attenzione che dall’esame del decreto istitutivo non sembra emergere, agli utenti istituzionali a livello territoriale in relazione alle esigenze d’informazione tipiche della programmazione e, ferma restando le cautele legate al rispetto della disciplina sulla privacy,  alle strutture di ricerca pubbliche e private. 

GRAF. 1  LE RELAZIONI PRINCIPALI DEL  CASELLARIO DEGLI ATTIVI   
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� La Commissione è stata istituita con un decreto ministeriale del 19 maggio 2005;


� L. 335/1995 art. 1, comma 6;


�L’estratto conto contributivo di ente riporta gli episodi dell’assicurato che sono rilevanti ai fini previdenziali e assistenziali mentre l’estratto conto contributivo integrato evidenziando l’intera storia contributiva  del lavoratore compete al sistema previdenziale nel suo complesso;


�Non ci si riferisce solo alla legge 30/2004 ed ai provvedimenti  che la attuano (DLGS 276/ 2004) ma anche agli effetti della liberalizzazione dei contratti a termine a seguito del DPR 368 /2001;  


� In realtà ciò è vero oggi quando ci si propone di mettere mano alla legge 30 ma valeva anche all’inizio delle passata legislatura quando quelle norme furono varate;  


� Per le finalità di monitoraggio dell’occupazione il Casellario acquisisce e organizza in appositi archivi anche:


i dati e le informazioni in possesso dell’INAIL relative a assunzioni, variazioni e cessazioni di rapporti di lavoro (DLGS 38/2000 art.14 comma 2).  


i dati e le informazioni in possesso del Ministero degli Interni relativi ai permessi di soggiorno rilasciati ai cittadini extracomunitari; 


i dati e le informazioni in possesso di istituzioni pubbliche private che attestano la presenza di minorazioni e malattie invalidanti codificate secondo la classificazione ICD-CM.  


� Ci si riferisce alla  gestione  lavoratori dipendenti, a quella degli artigiani, ai commercianti, ai lavoratori parsubordinati ed alle altre gestioni minori. Queste gestioni sono tributarie verso il Casellario negli stessi termini di quelle “esterne”; 


� Tutto il sistema previdenziale, sia pubblico che privato e non solo il Casellario  beneficerà dell’entrata a regime della mensilizzazione dei flussi informativi e della sempre più diffusa trasmissione on line dei DM;  


� In molti casi questo processo di revisione è ancora da completare; 


� Ci si riferisce in particolare all’INPDAP ed all’ENPALS.  Nel primo caso il numero dei contribuenti relativo al 2003  ricostruito dal Casellario sulla base dei dati trasmessi dall’ente rappresenterebbe solo l’8,5% della platea attesa per lo stesso anno sulla base dei dati di fonte Ministero del Lavoro - Nucleo di valutazione della Spesa Previdenziale.  Le posizioni correnti – quelle con almeno un contributo dal 1.1.2001 -  risulterebbero stranamente più numerose (103%) delle posizioni aperte nel loro complesso.  Nel secondo caso (ENPALS) i contribuenti risultanti nel casellario per l’anno 2003 sarebbero  il 43% della platea attesa per lo stesso anno sulla base dei dati della fonte sopra citata.  Non sembra invece strano il divario tra posizioni correnti e posizioni nel loro complesso  vista la forte e strutturale presenza di contribuenti occasionali tra gli iscritti;    





